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Finalità e regole del gioco

Il gioco simula la progettazione e la gestione di progetti digitali in ambito culturale. 
I partecipanti devono costruire un Data Management Plan, ovvero un documento di 
gestione dei dati e dei contenuti digitali che sia realizzabile, sostenibile e funzionale, 
affrontando decisioni tecniche, organizzative ed etiche.

Il gioco è pensato per un lavoro di gruppo, i gruppi possono essere costituiti un nume-
ro di persone variabile da 3 a 7. Il gruppo, chiamato “team di progetto” opera in mo-
dalità collegiale e non sono previsti ruoli formali. Ogni decisione deve essere discussa 
e condivisa dal gruppo. Oltre ai giocatori che costituiscono i “team di progetto” nel 
gioco è prevista la presenza di un facilitatore esterno al gruppo di lavoro.

Durante il gioco viene utilizzata una DMP Board, uno strumento di lavoro che consen-
te di visualizzare e costruire progressivamente il Data Management Plan elaborato 
dal gruppo. Il gioco si conclude quando il gruppo ha affrontato l’intera sequenza delle 
Carte Azione che costituiscono le diverse fasi del DPM e ha gestito le sfide/imprevisti.
Le carte imprevisti e le carte bonus sono scelte dal facilitatore.
Al termine dell’attività, il Data Management Plan costruito durante la sessione viene 
sottoposto a una valutazione finale.

Il facilitatore analizza le decisioni prese durante il gioco e verifica la solidità del piano 
nelle sue principali componenti e sulla base di questa valutazione viene assegnata 
una Carta Esito finale, che simula il responso di una commissione di valutazione.
Dopo l’assegnazione dell’esito si apre una breve discussione per analizzare:
•	 quali decisioni hanno rafforzato il piano;
•	 quali scelte hanno creato fragilità;
•	 come il DMP potrebbe essere migliorato.

La durata del gioco è di due ore.

Sono stati individuati 3 scenari di gioco che riproducono ambiti e modalità diverse di 
realizzazione di progetti digitali in ambito culturale.

Le quattro tipologie di carte previste dal gioco sono:
Carte Azione
Rappresentano le decisioni strutturali del progetto. Ogni carta pone un argomento da 
affrontare; le decisioni prese di volta in volta dal team di progetto verranno annotate 
nella DMP Board.

Carte Imprevisto
Introducono eventi critici che mettono in discussione le scelte già effettuate.
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Carte Bonus
Si attivano quando il gruppo dimostra coerenza strategica o gestisce correttamente 
situazioni complesse. Rafforzano la solidità del progetto.

Carte Esito
Determinano la qualità complessiva del progetto costruito durante la simulazione.

Svolgimento del gioco

1. Presentazione dello scenario (circa 10 minuti)
Il gruppo riceve uno scenario iniziale che definisce contesto istituzionale, patrimonio 
digitale e criticità di partenza.

2. Sequenza delle Carte Azione (circa 60 minuti)
Le carte vengono affrontate in ordine logico. Per ciascuna carta il gruppo discute e 
prende una decisione, annotandola e motivandola nella DMP board. Le decisioni pre-
se influenzeranno l’attivazione degli imprevisti e l’esito finale.

3. Attivazione delle Carte Imprevisto e/o Bonus
(una ogni 20 minuti circa distribuite nei 60 minuti previsti per le Carte azione)
Gli imprevisti e/o i bonus vengono attivati in momenti stabiliti dal facilitatore. Ogni im-
previsto obbliga il gruppo a riconsiderare la solidità del progetto, mentre ogni bonus 
offre la possibilità di rafforzare la coerenza e la solidità del progetto.

4. Discussione conclusiva (circa 20 minuti)
I gruppi riflettono sulle decisioni adottate, sulle tensioni emerse e sulla sostenibilità 
complessiva del modello costruito.

Scenario 1

Un’istituzione museale archeologica statale non autonoma ha avviato un proget-
to di digitalizzazione tridimensionale di circa 1000 reperti conservati nei depositi, con 
l’obiettivo di migliorare la documentazione scientifica, supportare attività di studio e 
conservazione e sperimentare nuove forme di valorizzazione digitale del patrimonio.

L’iniziativa si inserisce in un contesto istituzionale caratterizzato da una crescente at-
tenzione verso l’uso delle tecnologie digitali nei processi di catalogazione, tutela e ac-
cesso, ma anche da vincoli strutturali tipici delle amministrazioni non autonome: risor-
se limitate, dipendenza da sistemi centrali e assenza di piena autonomia decisionale.
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Il patrimonio coinvolto è ampio, eterogeneo e stratificato nel tempo:
•	 reperti provenienti da campagne di scavo diverse, condotte in periodi storici 

differenti;
•	 schede di inventario e catalogo redatte secondo standard ICCD (RA, TMA, NU) e 

normative evolutesi nel tempo;
•	 documentazione grafica e fotografica (analogica e digitale);
•	 scansioni e digitalizzazioni pregresse;
•	 nuova produzione di modelli 3D ad alta risoluzione.

Il corpus documentario risulta fortemente disomogeneo, sia per qualità sia per strut-
tura, a causa della stratificazione delle pratiche catalografiche e degli standard adot-
tati. Questa eterogeneità limita l’interoperabilità dei dati e rende complessa la gestio-
ne integrata delle informazioni.

L’introduzione della digitalizzazione 3D comporta inoltre la produzione di nuove tipo-
logie di oggetti digitali:
•	  file master ad alta risoluzione;
•	  derivati per la consultazione;
•	 metadati tecnici e descrittivi;
•	  documentazione di processo.

Dal punto di vista infrastrutturale, l’infrastruttura informatica risalente a fine 2010, 
basata su server locali, non è progettata per la gestione di grandi volumi di dati com-
plessi. Non sono presenti sistemi di backup automatizzati, né ambienti dedicati alla 
conservazione digitale a lungo termine. L’assenza di un repository certificato e di una 
policy di digital preservation espone il progetto a rischi concreti di perdita, obsole-
scenza e non riusabilità dei dati.

Sul piano organizzativo emergono criticità significative. Non sono stati definiti:
•	  workflow strutturati per la gestione dei dati 3D;
•	 criteri di selezione tra diversi livelli di qualità e formati;
•	 responsabilità e ruoli chiari tra i responsabili del progetto e i fornitori esterni;
•	 linee guida operative e condivise.

Dal punto di vista economico, il progetto è stato avviato come iniziativa sperimen-
tale, senza una valutazione sistematica dei costi legati all’intero ciclo di vita dei dati: 
produzione, gestione, archiviazione, aggiornamento e conservazione. Non sono stati 
stimati gli investimenti necessari per adeguare l’infrastruttura tecnologica né per so-
stenere le competenze professionali richieste.

Sul piano giuridico, pur trattandosi di beni culturali pubblici, emergono inoltre que-
stioni legate alla gestione e al riuso dei dati digitali prodotti. La digitalizzazione 3D ge-
nera nuove rappresentazioni dei beni, ma non sono stati definiti criteri chiari per:



8

DATA MANAGEMENT PLAN - GESTIRE I DATI DEL PATRIMONIO CULTURALE

TORNA AL SOMMARIO

•	 pubblicazione e accesso;
•	 riuso e licenze;
•	 gestione di eventuali vincoli (es. reperti da sequestri o contesti sensibili).

Il progetto evidenzia, quindi, questioni strategiche che vanno oltre la dimensione 
tecnica:
•	 integrazione tra sistemi di catalogazione e nuovi oggetti digitali;
•	 definizione di standard e workflow condivisi;
•	 gestione e sostenibilità dei dati complessi;
•	 controllo sulle modalità di accesso e riuso;
•	 adeguamento delle infrastrutture e rafforzamento delle competenze interne.

Scenario 2

Una biblioteca civica di una città di medie dimensioni possiede la collezione com-
pleta della rivista locale “La città”, pubblicata tra il 1900 e il 1960 da una casa editrice 
cessata nel 2000. La collezione rappresenta una fonte primaria per la storia urbana, 
sociale ed economica del territorio e documenta trasformazioni urbane, dinamiche 
culturali, attività produttive e vita associativa.
La biblioteca ha avviato, nel corso degli anni, diverse campagne di digitalizzazione, 
producendo un corpus digitale eterogeneo sia per qualità sia per modalità di acqui-
sizione. L’iniziativa attuale prevede il conferimento dell’intera collezione nella Digital 
Library regionale, con l’obiettivo di aumentarne visibilità, accessibilità e integrazione 
in un’infrastruttura più ampia.

Il patrimonio coinvolto è complesso e stratificato:
•	 articoli firmati da autori diversi;
•	 fotografie e illustrazioni;
•	 inserzioni pubblicitarie:
•	 rubriche tematiche:
•	 materiali redazionali;
•	 elementi grafici e tipografici storici.

Dal punto di vista tecnico, i materiali digitalizzati presentano criticità rilevanti:
•	 qualità disomogenea delle scansioni;
•	 presenza di immagini inclinate, incomplete o a bassa risoluzione;
•	 file prodotti con parametri non uniformi;
•	 OCR eseguito senza linee guida condivise e senza controllo qualità sistematico.

L’elevato tasso di errore nei testi, dovuto anche a caratteri tipografici storici e impagi-
nazioni complesse, compromette sia la ricerca full-text sia l’affidabilità complessiva 
del sistema.
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Sul piano infrastrutturale, i dati sono conservati su server locali, senza un reposi-
tory strutturato né una policy formalizzata di gestione e conservazione digitale. Non è 
presente un piano di conservazione digitale, con conseguenti rischi di perdita, obso-
lescenza e incoerenza dei dati nel lungo periodo.

Dal punto di vista descrittivo e organizzativo emergono ulteriori criticità:
•	 assenza di uno standard condiviso di metadatazione con la Digital Library
•	 regionale;
•	 metadati incompleti e non normalizzati;
•	 mancanza di authority file coerenti;
•	 assenza di vocabolari controllati.

Questi elementi compromettono l’interoperabilità, l’indicizzazione e il recupero dell’in-
formazione. Sul piano giuridico, non sono stati definiti criteri chiari per:
• selezione dei contenuti pubblicabili;
• livelli di accesso (consultazione, download, riuso);
• licenze d’uso applicabili.

La natura eterogenea dei contenuti (articoli, immagini, pubblicità) rende complessa la 
gestione dei diritti, in particolare per materiali firmati o con possibili titolarità multiple.

A queste criticità si aggiunge una dimensione economica non strutturata. Non sono 
stati stimati in modo sistematico i costi legati a:
• revisione e miglioramento delle digitalizzazioni pregresse;
• correzione e ottimizzazione dell’OCR;
• normalizzazione e arricchimento dei metadati:
• gestione continuativa e controllo qualità.

L’assenza di una pianificazione economica rischia di compromettere la qualità del con-
ferimento alla Digital Library regionale e la sostenibilità del progetto nel tempo.
Il progetto solleva quindi questioni strategiche che vanno oltre la mera digitalizzazione:
• equilibrio tra accesso aperto e tutela dei diritti;
• qualità e affidabilità dei dati digitali;
• controllo sul riuso dei materiali;
• interoperabilità e standardizzazione;
• responsabilità sui contenuti pubblicati;
• sostenibilità a lungo termine.
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Scenario 3

Una storica azienda di profumi, attiva da oltre un secolo e con forte riconoscibilità 
internazionale, sta progettando la creazione di una Digital Library integrata nel proprio 
sito web istituzionale, con l’obiettivo di valorizzare il patrimonio storico-documentario 
e rafforzare il posizionamento del brand nel segmento heritage & luxury.

L’iniziativa si inserisce in una fase di trasformazione strategica: espansione nei mer-
cati esteri, apertura del museo aziendale, rafforzamento delle attività di storytelling e 
diplomazia culturale d’impresa. La Digital Library non è quindi concepita come mero 
archivio digitale, ma come strumento identitario, comunicativo e reputazionale.
Il patrimonio coinvolto è ampio, eterogeneo e stratificato nel tempo:
•	 documenti amministrativi storici (contratti, bilanci, brevetti, formulazioni);
•	 corrispondenza con fornitori, artisti, designer e testimonial;
•	 fotografie storiche di campagne pubblicitarie e processi produttivi;
•	 bozzetti grafici, packaging, etichette e materiali di design;
•	 filmati promozionali e spot televisivi;
•	 materiale stampa e rassegna media;
•	 documentazione relativa a figure chiave che hanno caratterizzato la storia  

dell’azienda.
La documentazione copre oltre un secolo di attività e riflette evoluzioni stilistiche, cultu-
rali e commerciali che non sempre risultano coerenti con la sensibilità contemporanea.
L’azienda intende rendere la Digital Library pubblicamente consultabile, almeno in 
parte, ma emergono sin dalle prime fasi questioni complesse.

Dal punto di vista giuridico, la titolarità dei diritti non è uniforme: molte fotografie 
sono state commissionate a professionisti esterni, alcune campagne pubblicitarie in-
cludono testimonial ancora viventi, i materiali audiovisivi possono incorporare diritti 
musicali o diritti di immagine. Nei documenti amministrativi e nella corrispondenza 
sono presenti dati personali, talvolta riferiti a dipendenti o collaboratori non più in ser-
vizio. La distinzione tra proprietà materiale dei documenti e titolarità dei diritti econo-
mici non è sempre documentata in modo chiaro nei contratti storici.

Dal punto di vista reputazionale, il patrimonio include campagne pubblicitarie e 
rappresentazioni che riflettono il contesto culturale di epoche diverse, talvolta con 
stereotipi oggi considerati problematici. La pubblicazione integrale potrebbe esporre 
l’azienda a critiche; una selezione troppo controllata potrebbe invece essere percepi-
ta come costruzione artificiale della memoria.

Sul piano tecnico-organizzativo, l’azienda non dispone ancora di una policy forma-
lizzata di gestione e conservazione digitale. I materiali sono conservati in parte in ar-
chivio fisico, in parte su server aziendali non strutturati come repository certificati.
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A queste criticità si aggiunge una dimensione economica non ancora pienamente 
strutturata: il progetto richiede investimenti significativi non solo nella digitalizzazio-
ne e nella piattaforma tecnologica, ma anche nella gestione continuativa dei conte-
nuti, nella clearance dei diritti, nella produzione e normalizzazione dei metadati e nel 
coordinamento tra le diverse funzioni aziendali coinvolte. Non risultano ancora definiti 
in modo sistematico i costi complessivi del ciclo di vita della Digital Library, né un mo-
dello di allocazione delle risorse tra le diverse unità organizzative. In assenza di una 
pianificazione economica di medio-lungo periodo, il rischio è quello di sviluppare una 
piattaforma inizialmente efficace sul piano comunicativo ma difficilmente sostenibile 
nel tempo, oppure di limitare le scelte progettuali in funzione di vincoli di budget, con 
impatti sulla qualità, completezza e aggiornamento dei contenuti.
Non sono definiti:
• criteri di selezione tra contenuti pubblici e contenuti riservati;
• livelli di accesso differenziato (consultazione, download, riuso);
• licenze d’uso applicabili;
• workflow di controllo qualità e aggiornamento dei metadati;
• responsabilità tra ufficio marketing, archivio storico e ufficio legale.

Inoltre, l’integrazione diretta nel sito web istituzionale implica che eventuali erro-
ri, contestazioni o utilizzi impropri abbiano immediata visibilità pubblica e impatto 
sull’immagine del marchio.
Il progetto solleva quindi questioni strategiche che vanno oltre la mera digitalizzazione:
•	 equilibrio tra autenticità storica e narrazione del brand;
•	 gestione dei diritti d’autore e dei dati personali;
•	 controllo sul riuso commerciale delle immagini;
•	 sovranità e sicurezza dei dati aziendali;
•	 sostenibilità economica e organizzativa nel lungo periodo.
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Scenario: ____________________ Team: ____________________ Facilitatore: ____________________ Data: ________________

CONSERVAZIONE 
Archiviazione, backup, preservazione

DIRITTI E ACCESSO
Copyright, licenze, dati sensibili

SOSTENIBILITÀ 
Risorse, competenze, continuità

REVISIONI DOPO IMPREVISTI OSSERVAZIONI DEL FACILITATORE

GOVERNANCE E QUALITÀ 
Responsabilità, accessibilità, etica

PROCESSI 
Workflow, controllo qualità, documentazione

DATI E METADATI 
Tipologie di dati, formati, metadati, standard

VALUTAZIONE FINALE

 Solido e sostenibile
 Approvabile con revisioni 
 Non approvabile

Data Management Plan
Gestire i dati del patrimonio culturale



AZIONE



TIPOLOGIA E
FORMATO DEI DATI

Prima di pianificare qualsiasi
intervento digitale devi

comprendere con precisione
quali tipologie di dati state
gestendo e in quali formati

esistono o verranno prodotti.
Solo distinguendo

correttamente tra contenuti,
metadati e documentazione di

progetto potrete prendere
decisioni coerenti nelle fasi

successive.

1 



AZIONE



FORMATI DI
CONSERVAZIONE E

PUBBLICAZIONE

Una volta mappati i dati, devi
stabilire in quali formati

conservarli nel lungo periodo e in
quali formati renderli disponibili
al pubblico. La scelta incide su

qualità, sostenibilità e
interoperabilità del progetto.

2



AZIONE



STANDARD E METADATI

Per garantire coerenza e
interoperabilità devi scegliere

uno standard descrittivo
condiviso e definire quali

informazioni rendere
obbligatorie per tutti gli oggetti

digitali.

3



AZIONE



WORKFLOW E
DOCUMENTAZIONE DEL

PROCESSO

Un progetto digitale sostenibile
richiede un processo chiaro: chi
produce i dati, chi li valida e chi li

pubblica. La tracciabilità delle
operazioni e la documentazione

tecnica sono essenziali per
garantire qualità e

responsabilità.

4



AZIONE



CONSERVAZIONE E
BACKUP

Dopo aver definito formati e
workflow, devi stabilire dove

risiedono concretamente i dati e
come vengono protetti nel

tempo. Pubblicare online non
significa conservare: è

necessario garantire protezione
da perdita, guasti o alterazioni.

5



AZIONE



CONSERVAZIONE A
LUNGO TERMINE

Avere un backup non significa
garantire la conservazione nel

tempo. I formati possono
diventare obsoleti, i software non
più compatibili, i sistemi non più

supportati. Devi quindi
definire come assicurare che i
dati restino leggibili, integri e

autentici negli anni, anche in caso
di cambiamenti tecnologici.

6



AZIONE



ACCESSO,
CONDIVISIONE E

LICENZE
Rendere disponibili i dati implica

decidere chi può consultarli e con
quali condizioni di riuso. 

È necessario distinguere tra
accesso alla visione e diritto di

utilizzo, tenendo conto di diritti,
privacy e contesto istituzionale.

7



AZIONE



GOVERNANCE E
REVISIONE

Un progetto digitale non si
conclude con la pubblicazione.
Devi definire chi è responsabile
della gestione dei dati e come il

piano verrà aggiornato nel tempo
per garantire sostenibilità e

continuità.

8



AZIONE



INTEGRAZIONE
DELL’INTELLIGENZA

ARTIFICIALE

Stai valutando l’uso di strumenti
di Intelligenza Artificiale per

migliorare il progetto digitale: ad
esempio per OCR avanzato,

riconoscimento immagini,
generazione automatica di

metadati o supporto alla ricerca.
L’uso dell’IA può migliorare

l’efficienza del progetto, ma
introduce anche nuove criticità.

9



AZIONE



LINEE GUIDA E
DOCUMENTAZIONE DEL

PROGETTO
Un progetto digitale sostenibile

non può basarsi solo su decisioni
operative: deve essere

accompagnato da linee guida
chiare e da una documentazione
strutturata che renda trasparenti

criteri, scelte e responsabilità.
Devi definire come formalizzare il
progetto attraverso policy, linee
guida e documentazione tecnica

coerente.

10



AZIONE



APPLICAZIONE DEI 
PRINCIPI FAIR

Per garantire qualità scientifica e
apertura responsabile, devi

valutare se il progetto rispetta i
principi FAIR: i dati devono essere

rintracciabili, accessibili,
interoperabili e riutilizzabili.

11



AZIONE



APPLICAZIONE DEI 
PRINCIPI CARE

Il progetto digitale deve
considerare anche i principi

CARE, che richiamano
responsabilità etica, controllo

delle comunità interessate,
beneficio collettivo e attenzione
agli impatti culturali e sociali dei
dati. Devi valutare se la gestione
dei dati rispetta questi principi,

soprattutto in presenza di
contenuti sensibili o identitari.

12



AZIONE



SOSTENIBILITÀ
AMBIENTALE DEL

PROGETTO DIGITALE
Ogni progetto digitale ha un

impatto ambientale:
infrastrutture server, storage,

digitalizzazioni ad alta risoluzione,
utilizzo di IA e servizi cloud

comportano consumo
energetico e risorse. Devi

valutare se il modello adottato è
coerente con principi di

sostenibilità ambientale senza
compromettere qualità e

conservazione.

13



AZIONE



SOSTENIBILITÀ
ECONOMICA E

CONTINUITÀ
Il progetto è stato avviato e

pubblicato, ma la sostenibilità
economica nel medio-lungo
periodo non è automatica.

Manutenzione, aggiornamento
tecnologico, formazione del
personale e conservazione

richiedono risorse stabili. Devi
definire un modello realistico di

continuità economica.

14



AZIONE



ACCESSIBILITÀ E
INCLUSIONE DIGITALE

Un progetto digitale non è
realmente pubblico se non è

accessibile. Devi verificare che
piattaforme, contenuti e

documentazione rispettino
principi di accessibilità e

inclusione, garantendo fruizione
anche a persone con disabilità o
con competenze digitali limitate.
L’accessibilità non è solo tecnica,
ma anche linguistica e culturale.
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AZIONE



SICUREZZA E 
PROTEZIONE DEI DATI

La gestione dei dati digitali
implica responsabilità anche sul

piano della sicurezza. Devi
definire misure preventive per

proteggere i sistemi da accessi
non autorizzati, alterazioni o

perdite, garantendo tracciabilità
e controllo degli accessi. La

sicurezza non è solo reazione
all’attacco, ma pianificazione

preventiva.
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IMPREVISTO



TAGLIO DI BUDGET

Il finanziamento del progetto
viene ridotto del 30%. Non è

possibile aumentare il personale
né acquistare nuove

infrastrutture. Devi ridefinire le
priorità senza compromettere la

sostenibilità del progetto.

1



IMPREVISTO



PROBLEMA DI
COPYRIGHT

Un soggetto terzo contesta la
pubblicazione di alcune immagini,
rivendicando diritti d’autore non

precedentemente verificati. Il
contenuto è già online.

2



IMPREVISTO



GUASTO TECNICO

Un guasto al server compromette
parte dei file master. Il sito

pubblico è ancora online, ma non
siete certi dell’integrità dei dati

conservati.
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IMPREVISTO



OBSOLESCENZA
TECNOLOGICA

Il software utilizzato per la
gestione dei dati non è più

aggiornato e non garantisce
compatibilità futura. La

migrazione non era pianificata.
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IMPREVISTO



ATTACCO
INFORMATICO

Un attacco informatico
compromette temporaneamente

l’accesso alla piattaforma
digitale. Non è chiaro se i dati

siano stati alterati.
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IMPREVISTO



FINE DEL
FINANZIAMENTO

Il progetto termina ma non è
garantito un finanziamento per la
manutenzione e l’aggiornamento

del sistema digitale.

6



IMPREVISTO



INCREMENTO DEI DATI

Il volume dei dati cresce oltre le
previsioni (nuove acquisizioni,

nuove digitalizzazioni). Lo storage
pianificato non è più sufficiente.
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IMPREVISTO



PERSONALE E
COMPETENZE
INADEGUATE

Durante l’avanzamento del
progetto emerge che il personale

coinvolto non possiede
competenze sufficienti in

gestione dei metadati, digital
preservation o aspetti giuridici

del riuso. Non è stato previsto un
piano di formazione strutturato. Il

progetto rischia rallentamenti,
errori e scelte incoerenti.
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IMPREVISTO



BIAS NEI DATI E NELLA
DESCRIZIONE

Durante la revisione dei contenuti
emergono descrizioni, parole

chiave o criteri di selezione che
riflettono prospettive datate,

stereotipi o esclusioni
sistematiche. Inoltre, eventuali

strumenti automatici di
indicizzazione amplificano queste

distorsioni. Il progetto rischia di
riprodurre bias culturali o

interpretativi.
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IMPREVISTO



ERRORE O BIAS DELL’IA

Dopo l’implementazione di uno
strumento di IA per generare

metadati e descrizioni, emergono
errori sistematici, interpretazioni
scorrette e potenziali bias nelle
informazioni pubblicate. Alcuni

utenti segnalano incongruenze e
criticità etiche.
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IMPREVISTO



PRESENZA DI DATI
SENSIBILI

Nel corpus emergono
informazioni sensibili: dati

personali, informazioni
giudiziarie, dettagli sanitari o

contenuti che possono ledere la
reputazione di persone ancora

viventi. Parte del materiale è già
stato digitalizzato e integrato nel

sistema.
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IMPREVISTO



SOSTENIBILITÀ
ECONOMICA NEL MEDIO

PERIODO
Il progetto è finanziato nella fase

iniziale, ma non è garantita
copertura economica per

manutenzione, aggiornamenti,
formazione e conservazione a

lungo termine. 
La direzione chiede un piano

realistico per il medio periodo.
Devi dimostrare che il progetto è

economicamente sostenibile.
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BONUS



RICONOSCIMENTO
ISTITUZIONALE

La qualità del progetto viene
riconosciuta da un ente nazionale
o internazionale. Il vostro modello

di gestione digitale viene
segnalato come buona pratica.

EFFETTO
Si riduce l’impatto di un
futuro Imprevisto tecnico o
reputazionale.
Aumenta la credibilità del
progetto nella fase finale.

1



BONUS



FINANZIAMENTO
AGGIUNTIVO

Grazie alla solidità del DMP,
ottenete un finanziamento
integrativo per migliorare

infrastruttura o formazione del
personale.

EFFETTO
Possibilità di correggere una
scelta precedente.
Rafforzare la conservazione o
la governance.
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BONUS



PARTNERSHIP
STRATEGICA

Una collaborazione con università
o centro di ricerca rafforza

interoperabilità e qualità
scientifica del progetto.

EFFETTO
Migliorare l’aderenza ai
principi FAIR.
Ridurre l’impatto di un
eventuale audit.
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BONUS



INNOVAZIONE
RESPONSABILE

L’uso consapevole dell’IA e la
documentazione trasparente del

processo vengono riconosciuti
come modello di innovazione

responsabile.

EFFETTO
Neutralizzare un eventuale
imprevisto su bias o errori
dell’IA.
Incrementare reputazione e
sostenibilità.
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BONUS



TRASPARENZA E
FIDUCIA PUBBLICA

Grazie alla chiarezza delle policy,
alla documentazione accessibile e

alla gestione responsabile dei
contenuti sensibili, il progetto viene

percepito come trasparente e
affidabile da utenti e stakeholder.

EFFETTO
Ridurre l’impatto di un
imprevisto reputazionale o
legato a dati sensibili.
Migliorare automaticamente
l’esito finale di un livello.
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BONUS



MATURITÀ DIGITALE
DEL TEAM

Il personale coinvolto ha sviluppato
competenze solide in digital

preservation, metadati e gestione dei
diritti. Il progetto non dipende più da

singole figure ma da una cultura
organizzativa condivisa.

EFFETTO
Possibilità di correggere
retroattivamente una scelta
legata a workflow, conservazione
o governance.
Ridurre l’impatto di un imprevisto
su personale o obsolescenza
tecnologica.
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BONUS



INTEROPERABILITÀ
AVANZATA

Il progetto viene integrato con
infrastrutture nazionali o

internazionali (aggregatori, repository
condivisi, reti di ricerca), aumentando

visibilità e riuso dei dati.

EFFETTO
Rafforzate l’aderenza ai principi
FAIR.
Aumentate la probabilità di
ottenere l’esito di “Eccellenza
Strategica”.
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ESITO



DMP NON APPROVABILE

Il piano presenta criticità strutturali
che compromettono sostenibilità e

affidabilità.
È richiesta una revisione sostanziale

prima di qualsiasi approvazione. 
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ESITO



DMP APPROVABILE 
CON REVISIONI

Il piano è complessivamente
coerente ma alcune sezioni risultano

parzialmente sviluppate o non
pienamente integrate.

Sono richieste integrazioni. 
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ESITO



DMP SOLIDO E
SOSTENIBILE

Il piano dimostra coerenza interna,
adeguata pianificazione tecnica e

attenzione a tutti gli aspetti del DPM.
Approvazione senza rilievi sostanziali.
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